
 
 

DON ADRIANO 

È arrivato il momento di scrivere questa notizia nel 

nostro foglietto parrocchiale. Esso è anche strumento 

per conservare la storia della parrocchia, soprattutto i 

momenti, come questo, più significativi.  

È una notizia che sapevo prima o poi di dover dare. 

Soprattutto negli ultimi 

mesi, nelle ultime settimane  

ho dovuto spesso pensarci. 

Più volte il nostro don 

Adriano aveva dato segni di 

forte fragilità. Lui stesso, 

qualche settimana fa, aveva 

chiesto: “chiamate don 

Andrea e fate la preghiera 

per me, perché non so 

quanto tempo mi resta …”. 

Così mi hanno detto, più o 

meno coloro che lo hanno 

curato in questi ultimi anni 

e che sempre gli erano 

accanto. I preti, le religiose, il personale di casa Zatti.  

Mercoledì 27 pomeriggio, verso le 15,30, si è 

praticamente addormentato finendo di respirare, 

dolcemente. Così ancora mi hanno detto coloro che 

erano presenti.  

Don Adriano Celeghin era nato a Jesolo il 26 

novembre 1946. Stava vivendo l’ottantesimo anno 

della sua vita e l’avrebbe compiuto il prossimo 26 

novembre.  

Tutti mi parlano di don Adriano quando era giovane 

e forte. Della sua preparazione, della sua precisione, 

del suo carattere forte. Io stesso ricordo bene che, 

mentre ero giovane parroco a Favaro, sentivo parlare 

di lui e del suo operato. Un po’ anche lo ricordo nel 

momento in cui è stato responsabile per la pastorale 

giovanile della diocesi e io ero ancora in seminario ...  

E tuttavia ciò che posso dire nel modo migliore è 

relativo solo a questi anni in cui ci siamo incrociati 

direttamente. Per la seconda volta ho avuto in sorte di 

accompagnare un prete anziano (in questo caso 

soprattutto ammalato) nel momento della fragilità e 

fino alla conclusione naturale della vita. La prima 

volta è successo con il vecchio parroco di San Pietro 

di Favaro, don Vincenzo, morto nel 2003. E ora con 

don Adriano. 

È stato un servizio che mi è stato richiesto dal Signore 

attraverso la vita e le sue vicende. È stato anche un 

dono, pur nella fatica che in parte è costato. È stato un 

momento di grazia. Si arriva a contatto diretto con lo 

spessore vero del mistero della nostra vita: con la sua 

grandezza che non dipende dall’apparenza, dalla 

prestanza fisica, dalla capacità produttiva; con il suo 

mistero: che ne è ora di don Adriano, di noi? Con il 

significato della nostra 

relazione, dello starci 

accanto, del servire e amare. 

Un’ultima cosa in questo 

momento. Negli ultimi 

tempi, ma anche in questi 

anni, ho notato che tutti 

coloro che erano vicini a 

don Adriano lo facevano 

volentieri. Qualcuno a casa 

Zatti non vedeva l’ora di 

andare da lui per l’igiene, 

per una parola, per dargli da 

bere o da mangiare. Una 

signora del personale mi ha 

detto che per lei era “un angelo” per la sua enorme 

pazienza e benevolenza. Non era un brontolone che ti 

gettava addosso negatività. Invece sempre sorrideva 

e ringraziava tutti. “E se anche non siete nella mia 

mente, perché non ricordo, siete tutti nel mio cuore!” 

Credo che abbia ricevuto un dono speciale del 

Signore per vivere con questa serenità e anche letizia 

questo tempo così duro per lui: da quasi due anni non 

si alzava più dal letto. 

Ringrazio, ringraziamo il Signore per il dono di don 

Adriano. Per quando era più giovane per tutta la sua 

dedizione. Per questi anni di debolezza e fragilità 

vissuti con fede, umiltà, pazienza e … perfetta letizia. 

Amen! 

Don Andrea 
La foto risale al 26 novembre 2019. Festeggiammo a Jesolo con 

i suoi fratelli …  
 

PREGHIERA PER I PRESBITERI 
Don Tonino Bello 

Spirito del Signore, 

dono del Risorto agli Apostoli  

del Cenacolo, 

gonfia di passione la vita  
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dei tuoi presbiteri. 

Riempi di amicizie discrete  

la loro solitudine. 

Rendili innamorati della Terra, 

e capaci di misericordia  

per tutte le sue debolezze. 

Confortali con la gratitudine della 

gente con l'olio  

della comunione fraterna. 

Ristora la loro stanchezza, 

perché non trovino appoggio più dolce 

per il loro riposo 

se non sulla spalla del Maestro. 

Liberali dalla paura di non farcela più. 

Dai loro occhi partano inviti a 

sovrumane trasparenze. 

Dal loro cuore si sprigioni audacia 

mista a tenerezza. 

Dalle loro mani grondi i il crisma su 

tutto ciò che accarezzano. 

Fa risplendere di gioia i loro corpi. 

Rivesti loro di abiti nuziali e cingili con 

cinture di luce perché, 

per essi e per tutti,  

lo Sposo non tarderà. 
 

IL PENSIERO DI DON CARLO 

Sabato 30 maggio 2026 

Il riferimento alla Torre di Babele, che ci è stato 

presentato nella Messa della Vigilia di Pentecoste, ci 

avverte che quando gli uomini tendono direttamente 

ad affermare ed esaltare se stessi, si dividono; non si 

intendono più, si disperdono: la molteplicità diventa 

incomprensione e contrasto. 

Ma può essere anche ricchezza, se punta al 

superamento verso il Bene più alto, nella 

convergenza; allora, nella molteplicità dei doni e 

delle occasioni, si manifesta la sovrabbondanza 

dell’azione di Dio in noi e in mezzo a noi. 

Il Bene è inesauribile e sempre nuovo, e supera 

sempre il nostro limite, perché è una Fonte che viene 

da Dio: è sempre un Dono. 

È questa la Missione dello Spirito Santo: è la Novità 

di Gesù, che raggiunge tutti e tutto, che vince il male 

e perdona, guida, conforta e consola. 
Un caro saluto.    don Carlo 
 

        SAGRACCIA 2026         
 

Il gruppo scout Mestre 6 invita tutta la comunità alla 

nostra tradizionale Sagraccia di fine anno! 
 

        Sabato 6 giugno 2026   

         ore 15:30 Santa Messa   

                A seguire apertura bar nell’attesa della cena 
 

Un pomeriggio insieme tra giochi, buon cibo e tanta 

allegria per concludere in festa questo anno scout. 
 

Bar e cucina saranno attivi con offerte a sostegno 

delle attività del gruppo scout. 
 

Vi aspettiamo numerosi! 

 

AZIONE CATTOLICA PARROCCHIALE 

Domenica 7 giugno alla Messa delle 10.00 anche 

l’AC parrocchiale chiude idealmente le attività. A 

seguire con un pranzo assieme. 

 

CONSIGLIO PASTORALE  

Mercoledì 3 giugno si raccoglie il consiglio pastorale 

parrocchiale. ODG 

• Riflessione su don Adriano in vista di un 

futuro ricordo nel nuovo anno pastorale. 

• Riflessione sulla vita dell’anno pastorale e su 

una possibile assemblea parrocchiale in 

autunno. 

• Varie ed eventuali. 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

Domenica 31 Maggio 

SANTISSIMA TRINITA’ 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 

Lunedì 1 Giugno   

 

Martedì 2 Giugno 

Festa della repubblica 

Mercoledì 3 Giugno  

Ore 15,30 Gruppo Anziani 

Ore 20,45  Animatori grest 

Ore 21.00 Consiglio pastorale 

Giovedì 4 Giugno 
 

Venerdì 5 Giugno 
 

Sabato 6 Giugno 

Ore 15.00 Confessioni 

Sagraccia del gruppo scout Mestre 6 

Domenica 7 Giugno 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DEL SIGNORE 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 

Alle 10.00 conclusione delle attività dell’Azione 

Cattolica Parrocchiale 


